
IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Roma, Iì 12 aprile 2007

AI Dott. Cosimo Arnone
CGIL FP

\}n-,. 'Ltf ryí
nel corso dell'ultimo incontro ho riferito sullo stato dell'arte del nostro disegno dí legge. Ho

evidenziato le osservazioni critiche che erano state avanzate dalla ragioneria generale dello Stato e

del confronto che si era aperto.

Ho anche espresso I'opinione che il tempo che si stova " perdendo", ero in effetti tempo

guadagnato, ben avendo sperimentato in altre occasioni i problemi sorti con i pareri consultivi resi

obbligatoriamente dalle altre commissioni parlamentari (nella specie la commissione bilancio e

affar i c o s t i tuz i o nal i).

I problemi è bene risolverli prima, ed il lavoro che stiamo svolgendo in questi giorni renderà

privo di ostacolí il percorso del disegno di legge.

Tutto questo è stato da me riferito chiaramente e non comprendo il fiorire in libertà di illazioni

varie.

Ho anche detto che qualora fossero sorti problemi diversi, ne avrei messo al corrente i

rappresenîanti dei lavoratori per omi eventuale da assumere.

Poiché non si è creata tale condizione e, al ministero, (Ministro in testa) lavoriamo per

arrivare in porto, non vedo la ragione per una montante preoccupazione.

Sono convinto che avremo ciò che costítuisce il nostro comune obiettivo.

Probabilmente non ho adeguatamente valutato il livello del nostro intervento, e quando si

mette mano alla vicenda di oltre 40.000 lavoratori, è una questione di livello alto, cosi come alto

sarà il risultato che otterremo.

Al dunque. Appena concluderemo il confronto (penso in questa settimana) con I'Economia,

potremo awiare la nostra impegnativafase contrattuale.

Con molti saluti.
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